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hanno aderito 47 medici di 
medicina generale della regio-
ne, 36 dei quali hanno perso-
nalizzato il sito, pari al 77%. 
Attraverso la distribuzione di 
brochure esplicative sono sta-
te coinvolte 7.755 persone. Di 
queste, illustra Struzzo, “3.974 
sono entrate nel sito e 718 so-
no risultate a rischio. Il 94% di 
esse ha seguito le indicazioni, 
ritornando sul sito dopo tre 

REGIONE FRIULI-VENEZIA GIULIA / Progetto “Free”, co-finanziato dal ministero della Salute attraverso il Ceformed

Il web contro fumo, alcol e cattive abitudini
mesi e attestando i cambia-
menti nelle abitudini di vita 
riferite all’assunzione di alcol”. 
Naturalmente “il web non so-
stituisce il medico - sottolinea 

Struzzo -, ma può aiutarlo in 
forma significativa nell’infor-
mare i suoi pazienti sui rischi 
associati agli stili di vita e nel 
sostenerli nel percorso di mo-
difica di eventuali comporta-
menti a rischio”. 
Il progetto si avvale dei con-
sulenti internazionali Paul 
Wallace, Nicholas Freemantle 
e Richard McGregor e della 
collaborazione di Roberto 
della Vedova, Francesca Sca-
furi e Costanza Tersar e di 
Donatella Ferrante e France-
sco Marcatto del Dipartimen-
to di Scienze della Vita dell’U-
niversità di Trieste. Inoltre, di 
Emanuele Scafato dell’Istituto 
superiore della Sanità di Ro-
ma.
Poiché l’obiettivo finale dei 
soggetti pubblici che finan-
ziano il progetto è “l’otti-
mizzazione e l’integrazione 
della fornitura di servizi di 
assistenza per gli stili di vita a 
rischio nella Regione Fvg”, ora 
il progetto Free ha in corso 
un’azione di coinvolgimento 
delle Aziende sanitarie della 
Regione e dei Comuni e sta 
sviluppando, sulla falsariga di 
quello inglese, un nuovo sito 
web italiano dedicato all’alcol 
e agli altri stili di vita (fumo, 
alimentazione e attività fisi-
ca) per il quale verrà a breve 
avviato un percorso di valida-
zione in collaborazione con 
l’Agenzia Regionale della Sa-
nità Toscana.
Collaborano anche Federsa-
nità Anci. La presentazione è 
prevista per il 9 giugno. 

Un sito Internet per i pazienti, personalizzabile dal medico curante, con le domande-chiave per capire i problemi

Internet - e in particolare 
siti web accuratamente stu-

diati e attrezzati con contenuti 
scientifici puntuali e finalizza-
ti - può essere un valido alle-
ato del medico di medicina 
generale per la consulenza 
personalizzata agli stili di vita 
sani e per promuovere scel-
te consapevoli in materia di 
alimentazione, fumo, alcol e 
attività fisica. 
In Italia lo sta dimostrando il 
progetto “Free” (www.itatvb.
it) co-finanziato dal ministero 
della Salute per 300mila euro 
e dalla Regione Friuli Venezia 
Giulia attraverso il Ceformed, 
il Centro regionale per l’area 
delle cure primarie con sede 
a Monfalcone e incardinato 
nell’Azienda per l’assistenza 
sanitaria 2 Bassa Friulana-
Isontina.
Pierluigi Struzzo, respon-
sabile dell’area ricerca e in-
novazione di Ceformed e 
alla guida del progetto Free, 
spiega: “Cambiare gli stili di 
vita è impegnativo: è difficile 
mutare le proprie abitudini, 
ma spesso anche per il me-
dico è difficile essere efficace 
nel colloquio con il paziente. 

Il quale magari non ricono-
sce il proprio problema o 
non riesce immediatamente 
a considerare il proprio stato 
un problema. Free - precisa 
Struzzo - ha come obiettivo 
la dimostrazione che gli stru-
menti informatici possono 
essere un valido aiuto all’azio-
ne del medico per agire sugli 
stili di vita. Se una persona 
trova cioè le informazioni che 
possono riguardare il proprio 
stato su un sito che è stato 
pensato e progettato allo sco-
po - anche con la possibilità 
di essere personalizzato dal 
proprio medico curante - ed 
è guidato a capire e a capirsi, 
sarà più orientato a modifica-
re il suo stile di vita”. Una tesi 
che in questi due anni di lavo-
ro - Free è partito nel 2013 e 
si concluderà ad agosto 2015 
- ha trovato supporto nell’evi-
denza disponibile.
Con Free, infatti, è stato atti-
vato un sito web che ha come 
punto focale l’intervista moti-
vazionale breve e che è dedi-
cato a uno dei quattro stili di 
vita sui quali si può agire, cioè 
l’assunzione di alcol. I risultati 
già in possesso del gruppo di 

lavoro attestano che “le per-
sone risultate a rischio e che 
hanno seguito le indicazioni 
riportate dal sito, nel follow up 
dopo tre mesi, hanno mostra-
to una riduzione significativa 
del consumo di alcolici”. 
Nello specifico a Free, che è 
nato in collaborazione con 
l’University College di Londra 
e fa riferimento al sito web 
www.downyourdrink.co.uk, 

In queste immagini
due videate 
del sito Internet: 
www.itatvb.it

La dottoressa Lorella De 
Mariani (www.demariani.

it) dopo circa 20 anni di ricer-
ca scientifica propone un’in-
versione di rotta attraverso la 
Nutriterapia: concetto adotta-
bile sia per il Pianeta che per i 
suoi abitanti. 
L’alimentazione, insieme allo 
stile di vita, secondo la dot-
toressa, è la causa principale 
delle malattie, ovvero stati in-
fiammatori e di intossicazione 
a cui seguono i processi dege-
nerativi. Allo scopo l’elvetico 
Biological Medical Institute 
(www.biologicalmedicalinsti-
tute.com), presso il quale De 
Mariani è responsabile  della 
direzione tecnica nel settore 
Ricerca Scientifica, offre trat-
tamenti disintossicanti, anti-
infiammatori e rigenerativi. 
Attraverso l’utilizzo di Pro-
tocolli Nutriterapeutici si 
migliorano le relazioni tra le 
componenti funzionali pre-
senti nell’organismo al fine di 
controbilanciare e risolvere le 
patologie organiche, avvalen-
dosi di accurate analisi scien-
tifiche. L’attenzione è posta, 
di volta in volta, sulle priorità 
quali disturbi dell’apparato 
gastro-intestinale, forme di 

I principi della Nutriterapia per l’uomo e per il pianeta

La nutrizione: base della salute

intossicazione di origine ali-
mentare o ambientale (me-
taboliti, farmaci, composti 
tossici, metalli e quant’altro), 
infiammazioni croniche, pa-
tologie autoimmmuni e defi-
cit della risposta immunitaria, 
squilibri a livello ormonale o 
disintossicazione da metalli.
Occorre dunque un approc-
cio integrato e il più possibile 
adatto alla storia clinica, alle 
abitudini e alle esigenze della 
persona. Per questo motivo 
Lorella De Mariani ha svilup-
pato protocolli ad personam, 
con l’obiettivo di riequilibrare 

il sistema biochimico, fisio-
logico, immunitario e ormo-
nale attraverso un approccio 
scientifico basato sulla Medi-
cina Biologica, come avviene 
presso il centro di Medici-
na Biologica sede di Monza 
(www.cembio.it).
E per il Pianeta, invece, la 
terapia qual è? La dottoressa 
De Mariani non vuole svelare 
quanto ha in serbo per Expo 
2015 ma, sicuramente, senti-
remo parlare di trattamenti 
disintossicanti, anti-infiam-
matori e rigenerativi anche in 
questo caso. 

CEMBIO / Il Centro di Medicina Biologica e i Protocolli della dottoressa L. De Mariani

Il Centro di Medicina Biologica di Monza


